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●■
Ipse Dixit

“Chi si modera
di rado
si perde

Confucio

”

Viagra, tutti a casa come ai tempi dell’austerity FULVIO ABBATE

C onfessiamocelo senza imbaraz-
zo: non ne potevamo più di fare,
nottetempo, la fila davanti alle

farmacie di San Marino, o, peggio an-
cora, chiedereagli amici eai conoscen-
ti inviaggiopergliStatiUnitidiportar-
celo assieme alla Melatonina e al den-
tifricioCrestalla fragola.Davveronon
nepotevamopropriopiù.Ancheperché
gli amici e, peggio ancora, i conoscenti
quando ti fanno una cortesia, qualun-
que essa sia, figuriamoci una cortesia
delgenere, te lafannopesarepertuttoil
restodellavita.Emagari ridonoespar-
lanodi te ingiro,quei farabuttidiami-
cipermododidire.

Ma adesso che la condanna dell’ac-
quisto intrasfertae l’attesasonocessa-
ti, adesso che il Viagra l’abbiamo fi-
nalmente qui, nel nostro sacro suolo,
sottocasa,possiamooramaifareame-
nodi tutti, estaccareanchelaspinadel

telefono.Nonrestachebuttarlogiùcon
un sorso d’acqua e poi, via, dedicarci
subito alla fornicazione permanente,
instancabile,titanica.Laicamente.Fi-
no a schiattare. Certo, schiattare di
sesso. Alla faccia degli amici, e di tutti
quegli altri che ci avrebbero voluti pri-
gionieridiunacostanteQuaresima.So
quelchedico.Conoscoimieibisogni,le
mie urgenze. E forse anche quelli dei
mieidirimpettai.

Insomma, se ho fatto bene i conti, e
credodiaverli fattibene, sonocertoche
daoggistessolestradedellenostrecittà
saranno vuote come non si vedeva da
tempo dell’Austerity. Già, il Viagra,
come per prodigio, svuoterà le strade e
le piazze d’Italia, terrà la maggiorpar-
te delle auto parcheggiate, abolirà la
ressa sugli autobusanchenelle peggio-
rioredipunta,ridaràlapacealvigiledi
piazzaVenezia:nonpiù costrettoage-

sticolare come un invasato, porterà le
gazzelledellapoliziaedeicarabinieria
pattugliare un paesaggio dolcemente
spettrale: da invasione degli ultracor-
pi.Per laprimavoltafindibene,centu-
plicherà l’assenteismo dal lavoro. E
ancora: i negozi resteranno senza
clienti, le torri di controllo degli aero-
porti senza i loro addetti, perché aque-
sto punto, ora che la carta bollata ha
cantato a favore del diritto al piacere
del sesso, è sicuro che tutti gli adulti si
precipiteranno a capofitto a verificare
se questo Viagra è davvero benedetto,
come da tempo giornali, televisioni e
sperimentatori sostengono: la soluzio-
nefinalealProblema.

Compiango quelli che, sventolando
il proprio camice bianco gallonato,
hanno giustamente cercato di invitare
alla moderazione, spiegando che si
tratta di un farmaco e, in quanto tale,

richiede qualche cautela nell’uso. Li
compiango, vero, ma nello stesso tem-
pocredocheabbianotoppatoclamoro-
samentecoi loro invitiallamoderazio-
nesocialdemocratica.

Già, comenonrendersi contoche, in
assenzaormai di una culturadellapa-
lingenesi spendibile da tutti nel quoti-
diano,l’arrivodelViagrasarebbestato
salutato allo stesso modo della rivela-
zione di Cristo? Come non intuire da
subito che una simile pasticca blu non
sarebbe mai stata associata alla sua
formulachimica,allasuarealtàdime-
dicinale per i più bisognosi, ma piutto-
stosalutatadatutti, sani inclusi,come
una sorta di kriptonite, ovvero energia
allo stato puro, carburante metafisico
perglistantuffiingrippatidelcorpo?

È giusto che costoro, i moderati,
strappino le lauree conquistate inanni
in cui il sesso non faceva ancora parte

dei diritti inalienabili dell’uomo e del-
ladonna.

Nonè forseveroche l’abbiamoasse-
condata e applaudita tutti la stupefa-
cente cultura del desiderio, quella che
hailsuomanifestoprogrammaticone-
gli spot pubblicitari dove anche lo yo-
gurt, anche il carburatore rimanda al-
lavertiginedelsesso?

Ebbene, se l’abbiamovoluta,nessu-
no escluso, sia a destra sia a sinistra, a
questo punto sarebbe anche opportu-
no, anzi doveroso, che il 12 ottobre -
primogiornodelViagranellefarmacia
italiane-fosseproclamatofestanazio-
nale dalle nostre autorità pubbliche.
Basterà aver visto che già da stamatti-
nailpaesaggiodellenostre cittàerade-
serto, e gli avvolgibili ancora giù, per
comprenderechesitrattadiunapropo-
sta più che ragionevole, una proposta
umana,sincera,civile.
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MEDICINA

Arriva il cuore coltivato
per battere il «rigetto»

LA FOTONOTIZIA ISRAELE

«Rutelli futuro premier»
Lo scrive il «Maariv»

12UNI02AF01

■ Uncuorecoltivatoinlaboratorioconcelluleumaneat-
tornoaunmodulosintetico.Èlastradacheungruppo
discienziati internazionali intraprenderàperrisolvere
ilproblemadeitrapianti,nell’ambitodelprogetto«Li-
fe».Il team,coordinatodall’ingleseJohnDavis, inclu-
dericercatoriUsa,svizzeri,britanniciecanadesi,ela-
voreràsullariproduzionedipezzettidipelle,cartilagi-
niedi interiorganidaaffiancareallepartisinteticheda
trapiantare,alfinedievitarelecontroindicazioni lega-
tealrigetto.Macivorrannodieciannieunasomma
pariaseimiliardidisterline,equivalentiaoltresedici-
milaeduecentomiliardialcambioattuale.

■ Rutelli futuropremieritalianoegrandeleadercome
ClintoneBlair.Loaffermail«Maariv»israelianochegli
dedicatrepaginedelsuosupplemento.Il«Maariv»
parladiFrancescoRutellisindaco,primocittadinoche
godedell’appoggiodellacomunitàebraicaromana.
EricordacheilMuseodell’OlocaustodiGerusalemme
hariconosciutoiltitolodi«giusto»aMarioGentili,
nonnodiRutelli,peraversalvatounebreodurante
l’occupazionenazistadiRoma.AlquotidianoRutelli
hadichiaratodiauspicareunavisitaaGerusalemme,
«ogginonancoramatura,checontribuiscaallastabili-
tàeallapace,senzasuscitarepolemiche».

ECONOMIA

Il boom «danubiano»
Sviluppo oltre il 5%

FORMAZIONE

Per il rispetto dei gay
A Pisa docenti a scuola

■ Ipaesidell’areadanubiana,instabilisulpianopolitico,
vannoforteineconomia.Hannorettoallacrisirussae
asiatica,elalorocrescitaeconomicaviaggiaattornoal
5%.Unritmocapacedipoterinfluirepositivamente
sututtal’Europa.LoharivelatoJohannesLinn,vice-
presidentedellaBancamondiale,nell’ambitodiun
convegnodell’IstitutoAspensvoltosi ieriaTrieste.È
unadiagnosiconfermataanchedaMassimoPonzelli-
ni,vicepresidentedellaBancaeuropeapergli investi-
menti,secondoilqualePolonia,Cechia,Ungheria,
SloveniaedEstonia,battonononsoloiritmidisvilup-
poeuropei,mascavalcanoanchequelliconcuiGrecia
PortogalloeSpagnasieranopresentatiall’appunta-
mentoconl’Europa.

■ Gli insegnantidellescuolemedieesuperioridiPisa
tornerannosuibanchi.Perimparare,conl’ausiliodi
psicologiepsicoterapeuti, il«rispettodell’omoses-
sualità».Nonèunaproposta,néun’opzionefacoltati-
va.Maunveroeproprio«corsodiformazione»inseri-
toperiniziativadell’«Arcigay»nelpianoprovincialedi
aggiornamentoegiàapprovatodalProvveditorato
aglistudi. Intuttosarannoseiincontridistudio,di
quattrooreciascuno,chesisvolgerannonellasede
dell’«Arcigay»pisano.Obiettivodidattico:dotaregli
insegnantidistrumentipsicologicivoltiagestirel’e-
mergeredelleproblematicheomosessualinegliado-
lescenti.Eaevitareognipossibilediscriminazionever-
soigay.

Record di iscritti per la Barcolana: 1600 scafi in mare
■ Sièconclusaconlavittoriadi«RivieradiRimini»,conaltimonePaolo

EmilioCian(abordoildreamteamdellavelaitaliana,PellaschiereVa-
scotto) latrentesimaedizionedellacoppad’autunno«Barcolana»,chesi
èsvoltaierinelgolfodiTrieste. laregatahafattosegnareilrecorddiparte-

cipazioni.Sonostate1575leimbarcazionichesisonoschieratelungolalinea
dipartenza,duechilometridimarecompresi frail lungomarediBarcolaeil
castellodiMiramare.Questavittoriahainterrottoildominiodi«Gajalegend»
labarcaslovenacheavevavintoleultimetreedizioni.

LA POLEMICA

Bufera al Salone del Libro
Accornero lascia e accusa

ARCHEOLOGIA

Studioso inglese giura:
«I luoghi dell’Eden
si trovavano in Iran»

SEXYGATE

Hillary Clinton
parla a Sofia
Ma non cita il marito

FICTION

Edoardo di Windsor
produce un film
su colpo del millennio

POTERE LOCALE

Proposta da Bologna:
non basta il sindaco,
occorre il city manager

RESTAURI

Su Piazza Montecitorio
Ok del soprintendente

■ GuidoAccorneroannunceràmartedì l’intenzionedi
lasciarei«Saloni»delLibroedellaMusica.Consigliere
dellasocietà«Prosa»,nonpiùconfermatocomeami-
nistratoredelegatodopolepolemichesullostatodi
bilancio,Accornerohaassicuratocollaborazioneal
suosuccessore,dichiarando:«ilpresenteconsiglioha
fallitointutto».«Accornerocivoltalespalle»,harepli-
catoCarloPoggio,presidentedi«Prosa».Ilqualeha
anchericordatochetutteledecisionifinoadoggiera-
nostateadottateancheconilvotodiAccornero.

■ L’Eden?StavainIran.TraTabrize
il lagoUrmia.Loaffermal’archeo-
logoDavidRohlin:«Leggenda,la
legenesidellaciviltà»,cheuscirà
domaniaLondra.Bastaconfron-
taretoponimiantichieBibbia,af-
fermaRohl,perritrovareilparadi-
so.El’ArcadiNoè?Facile,dice
Rohl:«èlamontagnaJudiDagh,
giàidentificatanelCorano».

■ HillaryClintonhaparlatoieriaSo-
fia.Nessunamenzionedelsexy-
gate,maundiscorsosullaneces-
sitàdiaiutareilpopoloalbanese.
Eunasolacitazione,indiretta,de-
dicataaClinton:«ilpresidente, il
governoeilpopoloamericano
sarannoviciniaipopolidellare-
gionenell’aiutosullesfideaveni-
re».

■ Duepirati informaticisvaligiano
viamodemlaBancad’Inghilter-
ra,mentrelareginasigodeife-
steggiamentiperil2000.Èlatra-
madelprimolungometraggio
cheverràprodottodalprincipe
Edward,fratellodiCarlo.Tragli
sponsorc’èBancad’Inghilterra.
Chenutrequalchedubbiosull’ini-
ziativadelprincipe.

■ InItaliacivuoleil«citymanager».
Èlaparolad’ordineuscitaaBolo-
gnadallasecondaconferenza
dellaFederazioneeuropeadei
centriurbani.Ecioè:ambiente,
centricommerciali,centristorici
eviabilità,sottol’egidadiuna
nuovaautoritylocale.Acuifaran-
nocapoisoggettipubbliciepri-
vaticheoperanosulterritorio.

■ LaSoprintendenzaperibeniambientaliearchitetto-
nicidiRomahadatoparerefavorevolesulprogettodi
riqualificazionediPiazzaMontecitorio.Lohadichia-
ratoilsottosegretarioaibeniculturaliAlbertoLaVolpe
rispondendoadunpolemicainterpellanzadiSauro
TurronidelgruppomistoVerdieUlivo,incuisicritica-
vaaspramenteilmodoincuièstatariqualificatala
piazza,conunlavoro«cheintervienepesantemente
sull’accessoricoprendodicementolascalarealizzata
dall’architettoBasileainiziosecolo».

SEGUE DALLA PRIMA

PER ORA
SI GIOCA...
ranza è frutto della volontà
di farla finita con il trasfor-
mismo. Tuttavia per toglie-
re a queste parole ogni ca-
rattere di pura testimonian-
za Prodi si dice convinto
che le «carte del destino
buono» sono ancora nelle
mani dell’Ulivo, con un in-
vito, a questo punto esplici-
to, a riprendere il cammino
interrotto dal voto negativo
del Parlamento. Il passo in-
dietro che l’Ulivo deve fare
dopo la sconfitta e il perio-
do di transizione che si apre
- in cui non viene esclusa l’i-
potesi di elezioni anticipate
- non costituiscono, secondo
Prodi, la fine dell’esperien-
za dell’Ulivo. Dal punto di
vista strategico comincia a
profilarsi una più limpida
dialettica fra chi crede che
la prospettiva sia nell’allar-
gamento della maggioran-
za, e quindi in un nuovo
centro-sinistra, e chi invece

è convinto che alla fine le
carte torneranno nelle ma-
ni di chi ha creduto nell’ori-
ginario progetto ulivista.
Tutte e due le posizioni con-
vergono sulla cosa da fare
subito. Il governo che verrà
proposto al capo dello Stato
è un esecutivo a termine che
abbia il mandato di far ap-
provare la finanziaria. La
definizione di governo tec-
nico comincia a stare un po’
stretta a quasi tutti i prota-
gonisti del centro-sinistra.
Non a caso è convergente la
volontà di indicare Carlo
Azelio Ciampi come presi-
dente ma si vorrebbe salva-
guardare il carattere tecni-
co-politico dell’esecutivo, e
la continuità con l’esperien-
za precedente, proponendo
un governo che, con un di-
verso premier, sia pratica-
mente la fotocopia di quello
uscente. C’è la novità del no
di Cossiga a Ciampi, che si
aggiunge a tutta una serie
di altre iniziative del fanta-
sioso ex capo dello Stato,
che i sondaggi danno all’1%
elettorale. Tuttavia questo
secondo «niet» potrebbe

non essere un ostacolo insu-
perabile. Sul versante di si-
nistra dell’ex maggioranza
va segnalato che nell’atto di
nascita del nuovo partito
comunista Armando Cossut-
ta ha voluto sottolineare il
rifiuto di partecipare ad
una maggioranza stabil-
mente allargata all’Udr di
Cossiga e Mastella. La som-
ma di questi veti incrociati
può bloccare persino l’avvio
della soluzione minima su
cui si stava registrando una
convergenza di forze? Se le
scelte delle prossime ore si
orienteranno non già su
una soluzione di basso pro-
filo - non lo sarebbe un ese-
cutivo Ciampi con i ministri
del precedente governo - ma
su una prospettiva di gover-
no tecnico-politico con i ca-
ratteri dell’emergenza, è
probabile che una maggio-
ranza si potrà trovare in
parlamento, superando così
le perplessità che in queste
ore lo stesso Ciampi avrebbe
manifestato di fronte alle
difficoltà dell’impresa. Go-
verno a termine o governo
laboratorio per una nuova

maggioranza sono così i due
corni del dilemma dell’Uli-
vo, anche se la posizione
espressa ieri da Prodi sem-
bra aver creato una sostan-
ziale barriera verso un di-
verso centro-sinistra. Gli ul-
timi due giorni di consulta-
zioni diranno a Scalfaro
quali sono le ipotesi su cui
dovrà lavorare e che torna-
no a comprendere sia le so-
luzione già descritte sia
quella del governo tecnico-
istituzionale per la riforma
delle legge elettorale sia lo
sbocco elettorale anticipa-
to, da ieri un po’ meno im-
probabile.

GIUSEPPE CALDAROLA

morti nei campi erano tutti
convertiti al cristianesimo. Il
ché non è vero.

Io verso le mie lacrime sulla
Edith Stein ammazzata nella
Shoah, compiango questa po-
vera donna per essere stata col-

pita come ebrea per il suo de-
stino comune a tanti altri ebrei
compresi molti della mia fami-
glia.

Ma è evidente a tutti che la
schiacciante maggioranza del-
le vittime dell’Olocausto non
avevano fatto la scelta della
Stein, non si erano neanche
posta come ipotesi questa scel-
ta, e sono state vittime lo stes-
so. Il fatto che Edith Stein sia
morta suora e vittima della
Shoah non può farla diventare
simbolo di tutte le vittime di
quella tragedia, perché la
schiacciante maggioranza del-
le vittime non aveva fatto la
sua scelta.

Il collegamento tra Edith
Stein e la sua conversione e il
suo essere vittima della Shoah
a me sfugge completamente.
Perché il punto vero è che con
le leggi di Norimberga i nazisti
hanno esaltato il concetto di
razza.

Per loro quello della razza
era una impronta genetica che
rendeva impossibile cancellare
l’ebraicità di quelli che erano
ebrei. E allora la domanda è:
Edith Stein è morta in quanto

ebrea o in quanto nata ebrea e
poi divenuta cristiana e marti-
re, che, secondo il Papa - non
per me - , «ha scoperto la veri-
tà»? Questa ultima sarebbe la
vera ragione secondo quanto
ha affermato Giovanni Paolo II
a piazza San Pietro, perché cioè
«cristiana martire che ha ritro-
vato il vero Dio di Abramo,
quindi la vera religione» finen-
do così con il negare la legitti-
mità dell’ebraismo tradiziona-
le. Questo è molto grave.

E se si dovesse sviluppare
questo ragionamento si cree-
rebbero difficoltà indiscutibili
nel rapporto tra la Chiesa e l’E-
braismo.

AMOS LUZZATTO
Presidente dell’Unione

delle Comunità Israelitiche

«Sono di stirpe ebrea, la stessa
di Gesù di Nazareth, della Ma-
donna, degli Apostoli. Alle mie
spalle c’è questo legame. Me ne

vanto, ma non ne faccio una
ragione di conflitto».

Infatti ella, di mente sagace e
di cultura profonda, ha sempre
inteso - in un periodo di tragico
antisemitismo - proclamare che
gli ebrei erano il suo popolo:
strano popolo, molto combat-
tuto e molto meritevole in varie
cose, meno in altre. Era il suo
popolo e lo voleva tanto salvare
dagli altri quanto da se stesso
per gli errori moderni (indiffe-
renza religiosa, materialismo,
ecc). Ma voleva anche ricordare
che la riscoperta del valore del-
l’ebraismo in tutta la sua pre-
gnanza le veniva dall’apparte-
nenza alla Chiesa cattolica. Il
nuovo testamento - cristianesi-
mo- non aboliva ma avvalorava
ulteriormente l’antico - l’ebrai-
smo -. Lo diceva e lo scriveva.
Su questa base, non avrebbe
mai accettato di essere presa in
ostaggio da cristiani o da ebrei:
apparteneva ad entrambi i due
mondi, e non avrebbe permes-
so che questi due mondi tor-
nassero in conflitto fra loro in
nome suo.

Padre RODOLFO GIRARDELLO
Direttore delle Edizioni

del Carmelo italiano

LA
CONVERSIONE...

NON È
IL CASO...


